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   Progetto del mese: parco 
e torre Solberg in Norvegia
   Ri_visitati: Museo 
Mercedes Benz a Stoccarda
Sostiene Enrico Mentana che
«è la migliore del mazzo». Na-
tali piacentini, adolescenza
brianzola, studi bolognesi al
Dams, esperienze professiona-
li internazionali, Milena Gaba-
nelli è una donna essenziale co-
me il suo giornalismo d’in-
chiesta. Lo pratica dal 1997
con «Report», la sua creatura
televisiva, grazie a una formu-
la innovativa che ha fatto scuo-
la: budget all’osso (all’inizio
10 milioni di lire a puntata,
spiccioli per la Rai), lavoro sul
campo, giovani freelance, tele-
camerine amatoriali, domande
irriverenti, bersagli potenti.
Molti nemici, moltissimi fan,
parecchie querele, puntual-
mente vinte. Dopo sei anni di
p u rgatorio notturno, s’è con-







Inaugurata a luglio nel Castello vescovile di Brunico la quinta e
ultima sede del Messner Mountain Museum (MMM Ripa), su
progetto di em2 architetti. Articolo a pag. 3
La quinta scalata di Messner
Solo tasse zero sviluppo
Mentre questo Giornale va in
stampa, il Senato ha appro-
vato, sottraendosi attraverso
il voto di fiducia al dibattito
parlamentare, il testo della
seconda puntata della mano-
vra finanziaria 2012. È im-
possibile, in una situazione di
cambiamento quasi quotidia-
no, commentarne i contenuti
che, per quanto ci concerne,
analizzeremo non appena sa-
rà pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale. L’impressione, al di là
dei tanti commenti che so-
prattutto la stampa straniera
restituisce con attonita fedel-
tà, è che qualsiasi «politica»
(del territorio, del paesaggio,
della formazione, delle opere
pubbliche) sia assente, persi-
no come orizzonte di pensie-
ro. La manovra, qualsiasi
uscirà, non è solo inadatta e
iniqua, ma è soprattutto «vec-
chia». Restituisce, quanto chi
governa il paese, riferimenti
culturali e politici datati e fi-
gli d’idee che si sono rivelate
la causa, e per questo non
possono esserne il rimedio, di
questa crisi lunga e ancora
senza barlumi di luce in fondo
al tunnel.
A TOKYO IL 24° CONGRESSO UIA
Architetti dopo lo tsunami
t ropolitana di Tokio non è in-
fatti stata part i c o l a r m e n t e
colpita, sia nelle infrastruttu-
re che dalle radiazioni nu-
c l e a r i. Si è quindi ritenuto op-
portuno proseguire nell’org a-
nizzazione del Congresso, re n-
d e n d o l o invece o c c a s i o n e d i
c o n f ronto e discussione su un
tema, «Design 2050 - Beyond
Disasters, through Solidarity,
towards Sustainability», che
non conosce confini, diff e r e n-
ze e discriminazioni: i disastri
planetari e la solidarietà.
TO K Y O. Dopo l’esperienza di
Torino, si svolgerà regolarmen-
te dal 25 settembre al 1° otto-
bre, il 24° Congresso mondiale
degli architetti. A seguito del
t e r re m o t o che colpì duramen-
te la costa nord-orientale del
Giappone il 1° marzo, il 11 6 °
i n c o n t ro del Consiglio Uia, te-
nutosi a Singapore il 5 e 6 giu-
gno, ha dato l’ok definitivo:
nonostante il sisma abbia di-
strutto gran parte dell’area edi-
ficata di Miyagi-Sendai e i dan-
ni causati dal disastro nucleare
di Fukushima siano a circa 225
km dalla capitale, la zona me-
  Lorena Alessio
CONTINUA A PAG. 21
Il report
che scotta
M i l e n a
G a b a n e l l i
CONTINUA A PAG. 8
Non c’è società di calcio pro-
f e s s i o n i s t i c o (grande, piccola,
metropolitana, provinciale, bla-
sonata o squattrinata) che non
sogni e progetti un nuovo sta-
d i o. Lo ripetono come un man-
tra: dev’essere moderno, como-
do, sicuro, senza pista di atleti-
ca, adatto alle famiglie, aperto
non solo la domenica, pieno di
attività commerciali per espan-
dere i fatturati. Del resto così
fanno in tutta Europa. Oggi gli
impianti sportivi sono general-
mente vecchi (età media 59 an-
ni), scomodi, senza servizi e po-
co adatti al calcio, in quanto edi-
ficati come «polisportivi». P ro-
prietari i comuni, che li dan-
no in concessione d’uso alle
s q u a d re . Risultato: nessuno ne
cura manutenzione e ammoder-
namento. Non i comuni, perché
non li usano. Non le società, che
ne usufruiscono a titolo parzia-
le. Inoltre suscitano conten-
ziosi milionari.
TO R I N O. Dalla periferia indu-
striale, buone notizie. Sta per
riaprire («Stupinigi tempo
primo. Tesori ritrovati», 8
o t t o b re - 11 dicembre) la più
conclusa, rifinita, spettacolare
tra le residenze di corte che
circondano l’ex prima capita-
le d’Italia. Stupinigi è un’ar-
chitettura dalle molte qualità,
non ultima quella di avere
consentito, con la propria pre-
senza, di p re s e r v a re un cu-
IL GIORNALE DELL’
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Interviste Cosolini, Frau, Gabanelli, Lovegrove R e s t a u r i Palazzina di
Stupinigi, Parco a Matera, Salone dell’Aquila, centro storico di Palermo,
Werkbundsiedlung di Vienna Trasformazioni urbane Brasile e grandi
eventi, Treasure Island a San Francisco, Heysel a Bruxelles M u s e i C e n t r o
Copernico a Varsavia, Cantonale di Losanna Te c n o l o g i a Cantieri in quota
M o s t r e Ernst May L i b r i Bjarke Ingels a fumetti D e s i g n Compasso d’Oro
LE MANOVRE
Ma l’unica a passare dalle intenzioni ai fatti è la Vecchia signora. Il nuovo stadio della Juventus 
è stato inaugurato l’8 settembre a Torino in sostituzione del mai amato Delle Alpi; per il momento, 
è l’unico impianto italiano di proprietà privata di un grande club calcistico
Il colpo di stadio
INCHIESTA IN ITALIA E IN EUROPA: COME FAI SE LO STADIO NON CE L’HAI
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S’inaugurano il 14 ottobre i nuovi
allestimenti del Museo archeologico
di Ferrara, ospitato dal
cinquecentesco palazzo Costabili.
Interventi su decorazioni, sale e
giardini e quattro nuove sale.
Articolo nel prossimo numero
L’avvicinamento all’ormai consueto
appuntamento con Urbanpromo (da
quest’anno a Bologna dal 9 al 12
novembre), passa per Torino: Villa
Gualino il 13 e 14 ottobre ospita la
preview, mostra di progetti e dibattiti.
Tema: social housing.
www.urbanpromo.it
I t a l i a
Dopo l’apertura della palestra per
l’arrampicata, il 6 ottobre a Bolzano apre 
tutta la nuova sede del Gruppo Salewa-Oberalp
di Cino Zucchi Architetti e Park associati. 
Si prosegue il 7 con possibilità di scelta 
tra un programma indoor di conferenze 
e outdoor di escursioni e visite
lippo Juvarra non si sono ac-
cumulate brutture, fino a che
nel 1991 una legge ha trac-
ciato i limiti dell’accerchia-
mento e ha istituito un parc o
regionale di 1.600 ettari s u
quattro comuni.
In quegli stessi anni la reggia
settecentesca, dal 1919 sede
di un cre p u s c o l a re Museo
d e l l ’ a rte e dell’ammobilia-
mento, era oggetto di un am-
b i z i o s o p rogramma di re-
s t a u ro degli architetti Ro-
berto Gabetti & Aimaro Iso-
la e di Maurizio Momo, an-
cora impegnati (tranne Gabet-
ti, scomparso nel 2000) a diri-
gere i cantieri attuali. Un pro-
gramma che dopo la revisione
generale delle coperture era
iniziato con il recupero delle
scuderie; grazie alla disponi-
bilità di questi spazi la palaz-
zina si presentò a un traguardo
importante, la Mostra del ba-
rocco del 1999 (era il centena-
rio della Fiat), aperta a un va-
sto pubblico e con il piano no-
bile quasi interamente percor-
ribile. Seguirono anni diffici-
li di declino, per la proprietà
soprattutto: l’Ordine Mauri-
ziano commissariato, una
Fondazione costituita per ge-
stirne il patrimonio; chiusura
dell’edificio al pubblico, per-
sino furti di arredi poi recupe-
rati. 
Negli ultimi anni, la proprie-
tà ha riunito intorno a un ta-
volo fondazioni bancarie e
soprintendenze, che si sono
suddivise i compiti e le aree
d’intervento secondo un pro-
getto generale di restauro che
aggiorna le linee guida defini-
te negli anni ottanta, e i can-
tieri sono ripart i t i. La So-
printendenza ai beni artistici
ha preso in carico il restauro
degli apparati decorativi, di
grande qualità, dell’apparta-
mento progettato da Benedet-
to Alfieri nell’ala di levante:
frastagliato labirinto di saloni,
camere e cabinets, luminoso
esempio dell’arte di distribui-
re tardo settecentesca. A l t r e
forze e finanziamenti (Regio-
ne, Fondazione Crt, Soprin-
tendenza ai beni architettoni-
ci) hanno lavorato tutto intor-
no, sui tetti come al piano se-
minterrato (che sarà reintegra-
to nel percorso di visita), nel-
n o t i z i e
I RESTAURI NELLA PALAZZINA DI CACCIA
Stupinigi primo atto
Il 150° afferrato per la coda: anteprima a ottobre. Il re s t a u ro procede mentre il parco riapre le rotte di caccia
le ali di collegamento e nella
corte di entrata dove sono sta-
ti inaugurati a luglio i parter -
res, ricondotti a un essenziale
disegno geometrico settecen-
tesco. Il corpo centrale, intan-
to, è stato dotato di un impian-
to di riscaldamento sottopavi-
mento. 
A ottobre si prevede l’aper-
tura e la presentazione delle
stanze restaurate, con la vi-
sita anche di parte del corpo
centrale. Premessa per un re-
cupero integrale e un’apertura
365/365? Per il domani, nulla
è dato per certo: le alterne vi-
cende di fondazioni e banche,
i budget degli enti pubblici im-
pongono di essere ottimisti. E
poi, molto è ancora da fare
dentro le mura della palazzina
e altrettanto all’esterno, dove
attendono un intervento sia le
facciate verso il parco, sia al-
tri brani di nobilissima edilizia
oltre il muro di cinta e già par-
te dell’immensa «commenda»
agricola di Stupinigi (tra cui un
castello del Quattrocento a ri-
schio di crollo, seminascosto
tra gli alberi a pochi passi dal-
l’ala alfieriana). Il recupero
del respiro territoriale del
complesso è un’altra sfida, e
conforta in questo senso l’im-
pegno della Regione, che ha
acquisito nel 2008 la mag-
gior parte delle cascine poste
sul viale di accesso con i re-
lativi terreni (fino a possede-
re oltre il 70% dell’estensione
attuale dell’area protetta), e
che gestisce il parco, dove a lu-
glio sono stati riaperti una se-
rie di percorsi storici, le «rotte
di caccia»; preludio alla chiu-
sura della mega-rotatoria, cro-
nicamente trafficata, che cir-
conda la palazzina. 
  Edoardo Piccoli
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IMPEGNANO ESCLUSIVAMENTE I RISPETTIVI AUTORI.
L’11 aprile 1729 Vittorio Amedeo II impo-
ne, senza tanti complimenti, all’Ordine dei
SS. Maurizio e Lazzaro la costruzione di una
residenza di caccia: «secondo il disegno che
vi facciamo rimettere», dice. Due architetti sa-
ranno i principali responsabili della progetta-
zione: Filippo Juvarra, cui si deve l’im-
pianto iniziale a croce di Sant’Andrea, e Be-
nedetto Alfieri, protagonista degli amplia-
menti nei decenni centrali del Settecento; una
terza generazione di professionisti al servizio
della corte completa entro la fine del secolo il
complesso, ormai ramificato come un fratta-
le. Residenza imperiale in età napoleonica,
Stupinigi alla Restaurazione resta in uso, co-
noscendo un lento declino solo dopo il tra-
sferimento della corte sabauda a Roma. L’e-
dificio aulico forma un tutt’uno con un im-
ponente complesso di «rustici» che ospitava-
no i servizi per la caccia e le cascine agrico-
le; queste ultime, ancora in parte in uso; la
proprietà della palazzina e di alcuni dei rusti-
ci più vicini (tra cui uno splendido edificio a
pianta cruciforme già destinato alle mute di
cani venatori) resta della Fondazione del-
l’Ordine Mauriziano.   E.P .
Fiore all’occhiello della corte sabauda
Come nella tradizionale morra cinese, la carta vince sul sasso. Ormai
è definitivamente cancellato il progetto del gruppo guidato da 5+1AA
e Rudy Ricciotti che, sei anni fa, vinse il concorso di progettazione
per il nuovo Palazzo del cinema al Lido di Ve n e z i a ( c f r. «Il Giornale
dell’Architettura», n. 31, luglio/agosto 2005). Il suo destino s’in-
treccia con gli sviluppi, inizialmente pubblici ma in seguito sempre
più legati ai privati, del progetto di valorizzazione culturale, ricettiva
e turistica del Lido di Venezia. Oltre che dallo Stato, i fondi per la co-
struzione del palacinema sarebbero dovuti arrivare dalla vendita del-
l’ex Ospedale a mare dell’isola. L’inserimento del progetto nelle ope-
re per il 150o dell’Unità d’Italia (novembre 2008) ne sposta succes-
sivamente la gestione sotto il controllo di un commissario speciale
(marzo 2009, Vincenzo Spaziante), grazie al quale vengono bypas-
sate le normali procedure urbanistiche, come ad esempio le richie-
ste di variante o il parere della Commissione per la salvaguardia di
Venezia. In questo contesto, Est Capital Group si aggiudica il bando
di gara (unica offerta, novembre 2009) per la gestione del Centro
congressi legato al Palazzo del cinema, in cambio dell’acquisizione e
trasformazione dell’ex Ospedale, il rifacimento di parte della viabili-
tà, la riorganizzazione degli stabilimenti balneari; a questo pacchet-
to si aggiunge la disponibilità (acquistata negli anni precedenti) de-
gli alberghi Des Bains ed Excelsior e del Forte Malamocco, nonché la
realizzazione di una darsena per circa 1.000 imbarcazioni, in pros-
simità del Mose (costruito a sua volta dalla Mantovani, con la quale
Est Capital fa cordata) come sorta d’indennizzo, dato che nel pro-
getto di trasformazione dell’ex Ospedale, dove erano previste tre tor-
ri e una trentina di ville, è sfuggita la presenza del piccolo aeropor-
to del Lido che, per motivi di sicurezza, pone il veto alla costruzione
di edifici alti.
Nel frattempo, il costo dell’intervento lievita da 90 a 150 milioni, com-
prensivi della bonifica da amianto presente nell’area di scavo, sco-
perto solo a cantiere aperto. Ora, dopo lo sradicamento di una pine-
ta (sostituita da nuove piantumazioni in altre zone del Lido) e 37 mi-
lioni spesi, e deciso che il nuovo palazzo non si farà (troppo elevati i
costi per una sala che ora viene giudicata sovradimensionata), si op-
ta per un auditorium più contenuto. Mantovani ed Est Capital si can-
didano alla sua realizzazione, in project financing, controllando così
in toto il futuro del Lido. Rimane uno scavo da riempire e un’impre-
sa costruttrice, la veneziana Sacaim, che da un lato chiede un in-
dennizzo all’amministrazione comunale di 50 milioni e dall’altro si
pone volontariamente in amministrazione controllata, in quanto a po-
tenziale rischio fallimento dati i mancati introiti per tutti i lavori fi-
nora eseguiti. Intanto, la Mostra del cinema, a proprie spese, ha re-
staurato l’edifico originario del 1937.   Julian W. Adda
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neo di verde agricolo in una
delle zone più densamente
urbanizzate del Piemonte.
La palazzina di caccia è infat-
ti a meno di due chilometri  in
linea d’aria da Fiat Mirafiori,
e durante il boom del dopo-
guerra ha sopportato il tripli-
ce assedio di vaste aree pro-
duttive (nei comuni di Niche-
lino, Beinasco, Drosso),
s p r a w l suburbani (il più vici-
no, Borgaretto), strade traff i-
cate (la tangenziale, la statale
23). Eppure, grazie a un misto
di lungimiranza e fortuna, nel
raggio visivo del cervo di Fi-
Palacinema: addio sogni di gloria
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Giotto Stoppino (1926-2011)
È scomparso ad agosto il raffinato designer- a r c h i t e t t o - p o e t a
vigevanese. Formatosi all’Università Iuav di Venezia e al Po-
litecnico di Milano, nel 1953 fonda a Novara lo studio A r-
chitetti Associati insieme a Vittorio Gregotti e Lodovico
M e n e g h e t t i. Da questo sodalizio, che termina nel 1967, sca-
turiscono alcuni lavori sperimentali nel campo dell’architet-
tura e del design domestico: dalle case operaie a Cameri (No-
vara) e quelle d’affitto a Novara fino alla poltrona Cavour rea-
lizzata dall’azienda novarese Sim
attraverso una sapiente curvatura
dei masselli in legno. Sempre con
Gregotti e Meneghetti nel 1967
progetta la lampada da tavolo
537 perA rt e l u c e e, da solo, il s e t
di tavolini circolari impilabili
p e r K a rt e l l (1971, nella foto).
A p e rt o uno studio indipenden-
t e, intensifica la sua attività nel
campo del design collaborando
con le principali aziende del Ma-
de in Italy, tra cui ArteLuce, Dria-
de e Zanotta e realizza per Kartell
il portariviste 4676 nel 1972. De-
signer orgoglioso, refrattario ai
salotti milanesi, ha vinto tre
Compassi d’Oro: nel 1979 per la
credenza Sheraton (insieme a Lo-
dovico Acerbis per Acerbis Inter-
national), nel 1991 per il sistema
di maniglie Alessia (Olivari) e
quest’anno alla carriera. P a rt e c i-
pa a numerose edizioni della
Triennale di Milano ottenendo nel 1964 il Gran premio in-
ternazionale per la sezione Introduttiva. È stato pre s i d e n t e
Adi tra 1982 e 1984 e, nel 1983, presidente del Comitato pro-
motore del Congresso Icsid (International Council of Socie-
ties of Industrial Design).   Pier Paolo Peruccio
Annibale Fiocchi (1915-2011)
Figura di grande umanità, ha vissuto la propria vocazione pro-
fessionale come perizia tecnica e occasione di sperimentazio-
ne. Laureato nel 1939 al Politecnico di Milano, si stabilisce a
I v rea rispondendo a un’inserzione di lavoro: qui dirige l’Uf-
ficio architetti Olivetti dal 1947 al 1954 e pro g e t t a u ff i c i ,
residenze e servizi (collaborando a vario titolo con Figini e
Pollini, Ottavio Cascio, Eduardo Vittoria, Gian Antonio Ber-
nasconi e Marcello
Nizzoli), ma fa anche





(nella foto, è con Ri-
chard Neutra, alla sua
destra). Tra le realiz-
zazioni, i quart i e r i
e p o rediesi di Canton
Vigna ( 1 9 4 9 - 1 9 5 3 ) e
Canton Vesco ( 1 9 4 9 -
1954), entrambi con
Nizzoli, la colonia a
Marina di Massa
(1948-1958, nella fo-
to) e il palazzo uffici Olivetti a Milano (1950-1954, con Ber-
nasconi e Nizzoli): sinceri omaggi alla cultura del razionali-
smo. In seguito, sempre con Bernasconi e Nizzoli, realizza an-
cora per Olivetti il palazzo uffici e centro meccanografico a
Ivrea (1960-1964). Ma sono anche altre le committenze in-
dustriali «illuminate» per le quali lavora: Mazzucchelli Cel-
luloide, titolare del marchio Domosic (sede a Castiglione Olo-
na, 1956), Solvay (laboratorio materie plastiche a Milano,
1959-1961), Calzaturificio di Varese (stabilimento e uff i c i ,
1959-1963). Opere attente all’orientamento solare, all’inno-
vazione tecnica, all’industrializzazione del cantiere, alla tec-
nologia dell’involucro: nella convinzione che l’architettura
veicoli la modernità quale incubatore d’immagini collegate a
un’idea di rinnovamento possibile e di fiducia verso il futuro.
  Luca Gibello e Paolo Mauro Sudano
Mario Manieri Elia (1929-2011)
Una commossa folla di studenti ha salutato, a Roma, il pro-
fessore emerito scomparso a luglio, a testimonianza di una
speciale capacità di trasmettere la passione per l’architettura
e la sua storia. La lunga attività di docente inizia a metà
degli anni cinquanta come assistente volontario di Leo-
nardo Benevolo, passando negli anni sessanta al ruolo di as-
sistente ordinario di Giuseppe Nicolosi alla Facoltà di Inge-
gneria di Roma, fino a ottenere l’incarico nel corso di Storia
dell’Architettura. Nel 1968 segue Manfredo Tafuri a Ve-
nezia per formare, con Giorgio Ciucci e Francesco Dal Co,
un gruppo di ricerca che avrà grande influenza internaziona-
le. L’attività accademica e la ricerca storica sono accompa-
gnate dall’impegno come progettista, orientato verso una
trasformazione del reale in grado di offrire un nuovo senso
proprio alle testimonianze del passato. Non a caso i suoi con-
tributi più significativi interessano le aree archeologiche
e il loro dialogo con la vita della città contemporanea: dal-
la proposta del 1984 per largo Argentina, alla consulenza per
la sistemazione dei Fori Imperiali, al più recente progetto per
piazza Augusto Imperatore (concorso vinto nel 2006 con
Francesco Cellini). Questi temi risultano centrali anche nel-
l’attività didattica degli ultimi anni, alla Facoltà di Architet-
tura di Roma Tre, dove costante è la riflessione sul necessa-
rio dialogo tra storia e progetto.   Milena Farina
A d d i i
H R UBY´SˇU R (S L O VA C C H I A). Nella
pianura danubiana non distan-
te da Bratislava è da poco ter-
minata la costruzione di un edi-
ficio sperimentale che divente-
rà la sede dello studio di archi-
tettura Createrra e della ong A r-
TUR. Il progetto è di Gernot
Minke, uno dei pionieri mon-
diali dei metodi di costruzio-
ne alternativi, coadiuvato dal
norvegese Bjorn Kierulf, tra-
piantato in Slovacchia da oltre
vent’anni e fondatore dello stu-
dio Createrra, che ha diretto i
lavori. Come spesso accade in
questo genere di edifici, la co-
struzione è l’esito di workshop
o rganizzati da ArTUR: questo
ha permesso di contenere i co-
sti in c i rca 45.000 euro ( 7 2 5
e u r o / m q ) .
L’impianto è molto semplice,
non tanto per le modeste di-
mensioni, quanto per la scelta
di costruire in balle di paglia
portanti, compresa la copertu-
ra. Ne risulta pertanto un e d i f i-
cio con volume centrale a cu-
pola, con diametro di 6 m e al-
to circa 5,5 m, circondato da
otto spazi voltati più bassi, per
un totale di 62 mq. Un unico
ambiente articolato, nel quale
lo spazio centrale assume fun-
zioni molteplici (riunione,
esposizione) mentre quelli pe-
rimetrali fungono da ingresso,
cucina, e sei postazioni di la-
voro. L’edificio è privo di fon-
d a z i o n i: poggia su un basa-
mento di 50 cm di vetro cellu-
lare compattato e stabilizzato
con terra cruda, che costituisce
il pavimento interno.
La paglia, fornita sciolta, è
stata compattata in cantiere
(120 kg/mc) e formata in bal-
le poi sovrapposte e fissate da
pali lignei. Quelle delle otto
volte perimetrali sono state
messe in opera su centina, men-
tre quelle della cupola con la
macchina rotante che Minke
usa da tempo per le costruzio-
ni in a d o b e. Questo non è il pri-
mo edificio con copertura in
balle di paglia port a n t i ( l o
stesso Minke ne aveva realiz-
zato uno a Tamera, in Porto-
gallo), ma qui per la prima
volta le balle sono state ta-
gliate come i conci di una cu-
pola in pietra, per ottimizzare
la forma e portare lo sforzo di
compressione al centro di ogni
elemento. Ciò è stato eff e t t u a-
to con un’altra semplice mac-
china progettata da Minke. S o-
pra le balle di paglia si tro v a
uno strato impermeabile in
E p d m, su cui sono poggiati
sacchi di terra cruda tenuti in-
sieme da geotessile e su cui sta
ora crescendo la vegetazione.
Le piccole porzioni di parete
corrispondenti alle otto stanze
perimetrali sono rivestite in ta-
vole di quercia non trattate, di
produzione locale. A p a r t e
quella in cui si apre la porta
d’ingresso, in ciascuna si trova
una luce fissa rotonda, costitui-
ta da tre lastre di vetro unite al
perimetro, senza telaio sia per
contenere i costi che per evita-
re ponti termici. Qualora si do-
vesse sostituire, si demolirebbe
la porzione d’intonaco in terra
cruda che all’interno funge da
fermavetro: la si potrà poi rifa-
re facilmente, anche riutiliz-
zando la stessa materia. Le lu-
ci fisse tutt’attorno e l’oculo
apribile al colmo della cupola
forniscono abbondante illumi-
nazione naturale allo spazio in-
terno e varietà di vedute. L a
ventilazione è garantita da un
impianto che estrae l’aria vi-
ziata dalla cucina e dall’in-
g resso, e distribuisce quella
f resca attraverso un condot-
to in legno che corre intorno al-
lo spazio centrale, all’imposta
della cupola. Il raff r e s c a m e n t o
è ottenuto creando una corren-
te d’aria tra un’apertura nella
porta d’ingresso e l’oculo. I 36
cm di paglia isolano bene l’e-
dificio, e i 4+4 cm d’intonaco
garantiscono la tenuta all’aria;
l’insieme funge anche da mas-
sa di accumulo termico. Q u a n-
do le prestazioni passive non
bastano, il calore è fornito da
resistenze elettriche posizio-
nate nelle pare t i, sotto l’into-
naco costituito da diversi pre-
miscelati prodotti da un’azien-
da locale, in modo da rendere
le superfici interne una sorta di
campionario di finiture e colo-
ri differenti. 
  Andrea Bocco
MATERIALI E TECNICHE ALTERNATIVE
Però, le balle di paglia portanti!
Conci compattati per un ufficio in Slovacchia di Createrra e ArTUR 
Promosso dall’omonima Fondazione insieme all’Ordine degli archi-
tetti e al Comune di Padova per valorizzare i progetti che privile-
giano la qualità, ha visto la partecipazione di 383 progetti (con ope-
re realizzate tra il luglio 2008 e il giugno 2011) per le quattro ca-
tegorie previste dal bando (architettura residenziale/commercia-
le/direzionale/mista, pubblica, del paesaggio e d’interni). Ad ag-
giudicarsi il riconoscimento principale, il Premio internazionale, so-
no stati l’italiano Fabrizio Barozzi e lo spagnolo Alberto Veiga con
la nuova sede del Consejo Ribera De Duero (un centro di promo-
zione della doc «Ribera del Duero» a Roa, Spagna 1). Tre le men-
zioni: al Centro Madrid Salud de Usera (Centro di assistenza sani-
taria comunale di Madrid) di Marìa Hurtado de Mendoza, alla sede
della Foundation of Rehabilitation and conservation of marine ani-
mals di El Prat del Llobregat (Catalogna) di Jordi Hidalgo e a Clau-
dio Nardi per il Museum of Contemporary Art di Cracovia (Polonia).
Il Premio speciale al miglior dettaglio architettonico-costruttivo è
andato al giapponese Ryo Abe e alla sua Shima Kitchen (Teshima,
Giappone 2), con Rubens Cortes (biblioteca pubblica «Marìa Le-
járraga» di Granada, Spagna) e Armando Ruinelli (riqualificazione
di una stalla nel villaggio svizzero di Soglio, in Val Bregaglia) men-
zioni d’onore. Alla memoria del defunto Giancarlo Ius è dedicata in-
vece la medaglia d’oro che premia gli edifici dalle soluzioni inno-
vative sotto il profilo del risparmio energetico e dell’utilizzo di ener-
gie rinnovabili, vinta da Jaime Magen per l’Environmental Depart-
ment di Saragozza (Spagna 3). EXiT architetti associati, con il pro-
getto di una cappella di famiglia (4), si sono infine aggiudicati il
Premio per le opere realizzate nella provincia di Padova, che ha vi-
sto Arianna Gobbo (fabbricato a
uso produttivo App Tech a Me-
strino) e Maurizio Striolo (di-
stretto sanitario di Selvazzano
Dentro) menzionati.
I vincitori saranno premiati il 26
ottobre al Teatro Verdi di Pado-
va, la cui piazza Cavour metterà
in mostra, fino al 12 marzo 2012,
i 75 progetti selezionati dalla giu-
ria, sul grande Tavolo dell’archi-
tettura firmato quest’anno da Mi-
chele De Lucchi e realizzato da
Ar.te. A Palazzo della Ragione, il
26 ottobre si aprirà anche una
mostra di progetti dedicata al te-
ma della rigenerazione urbana
sostenibile, allestita da De Luc-
chi e Andrea Boschetti. www.bar-
baracappochinfoundation.net





725 euro/mq. È il costo
dell’ufficio, fotografato in
esterno, durante il montaggio
(Gernot Minke regge la paglia)
e in sezione 
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